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MS. ITAL. QUART. 14 

Commissione del doge Marino Grimano a Francesco Contarini  

Membranaceo · I + 226 ff. + I · 225 × 160 mm · XVII sec. (inizio) · Italia (Veneto) 

 

Manoscritto in discreto stato. Alcune carte parzialmente imbrunite. Tracce di lavori di restauro: ff.128, 175 – 

buchi rattoppati con carta velina · Fascicoli: 1V
9
 + 1V

19
 + 1(V-2)

27
 + 1(V-1)

36
 + 4V

76
 + 1(V-1)

85
 + 13V

215
 + 

1V+1)
226

. Mancano cinque fogli: 1 tra i ff. 8 e 9, 2 tra i ff.19 e 20, 1 tra i ff. 35 e 36, 1 tra i ff. 83 e 84. Mancano 

uno o più fascicoli dopo il f. 205 (il testo non è finito) · Foliazione originale con l’inchiostro (ff. 1-205). A 

partire da f. 9 un’altra foliazione, moderna, a matita (doppia su ff. 206-226) · Richiami verticali alla fine di ogni 

fascicolo · Rigatura a inchiostro dorato · Testo a piena pagina, dimensioni: 170 × (115-130) mm; 23-24 righe · 

Due mani. Seconda mano da f. 206r
o
, a f. 216r

o
 torna la prima · (1r

o
) rubrica in oro in scrittura capitale, con 

iniziali e decorazioni con motivi floreali. Iniziali semplici · Fogli bianchi: 226v
o
. 

 Legatura originale (235 × 170 mm). Piatti in legno coperti di velluto. Capitello. Quattro nervi semplici. 

Sui piatti tracce di fissaggio di un’arma, di altre decorazioni e di quattro fibbie Sul contropiatto iniziale a 

inchiostro: F. e su quello finale, a inchiostro: I 20 (forse della stessa mano – un’iniziale del proprietario e una 

segnatura precedente, cifre prob. dell’inizio del XVII sec.). Tagli dorati. 

 

Il codice fu eseguito all’inizio del XVII sec. a Venezia. Ciò si desume dalle date che appaiono nel testo (f. 200v
o
: 

17 agosto 1601) e dalle caratteristiche paleografiche. Il secondo copista aggiunse altri documenti, del periodo 

coevo. Il codice è un prodotto di lusso – destinato a un nobile che fu il suo primo proprietario, Francesco 

Contarini (doge di Venezia negli anni 1623-1624) mandato a Vicenza come capitano della città. Se le scritte sui 

contropiatti sono tracce dei proprietari precedenti, si può assumere che il codice passò abbastanza presto in una 

collezione privata (forse già nel XVII sec.). La Königliche Bibliothek di Berlino comprò il codice nel 1835 dal 

libraio berlinese Fincke. (1r
o
) a mano, numero d’ingresso: Cat. acc. 754 e la segnatura attuale. (1r

o
, 266v

o
) – 

timbro della Königliche Bibliothek. 

Lemm, p. 79. 

 

1r
o
-226r

o
. COMMISSIONI DEL DOGE MARINO GRIMANI A FRANCESCO CONTARINI (1r

o
-205r

o
) 

Testo: ˃NOS MARINUS GRIMANO DEI GRATIA DUX VENETIARUM ETC. 

COMMETTEMO< a te nob[il] Ho[mo] >FRANCESCO CONTARINI< diletto cittadino, et 

fidel nostro, che in nome del Sig
r
 nostro ms. >GIESU CRISTO< vadi et sii de nostro ordine 

>CAPITANIO< della Città nostra di >VICENZA< per mesi sedeci, et tanto più quanto il tuo 

successore differirà a venir de li, havendo buona, et diligente sollecitudine per la custodia, et 
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conservatione di detta Città, si come della bontà, et prudenza tua pienamente si confidamo... 

– ...et il notar sententíe di conficationi, siano in obligo di tenir in libro a parte nota 

particolare dall’un canto della denuntia, et dall’altro della sententia, che fosse fatta, la qual 

debbano notar fedelmente, sotto pena pecuniaria, et corporale ad arbitrio deli Avogadori di 

commun. (206r
o
-215v

o
) Titolo e testo. >Parti prese in diversi tempi In materia della fabricha 

delle Nove prigioni< Parti prese in diversi tempi In materia della fabricha delle Nove 

prigioni... – ...or contato in Camera fiscale dell’uso a luozo por Scuzo or ancho il conto cha 

dalli Cancellieri li sarà mandato. Sarano obligati tutti li Rettori dello Conshello et 

Camerlengi. (216r
o
-226r

o
) Repertorium. Raccolta di documenti ducali scritti su commissione 

del doge Marino Grimani a Venezia all’inizio del XVII sec. (tra gli anni 1601 – l’ultima data 

che appare nel testo - e il 1605 – anno della morte del doge Grimani) e destinati a Francesco 

Contarini. Raccoglie leggi degli anni 1447 (f. 22 r
o
) – 1601 (f. 200 v

o
). Il doge, con 

l’emissione della raccolta, manda Francesco Contarini a Vicenza in qualità di capitano della 

città. La raccolta è divisa in 260 capitoletti. Il secondo frammento completa il contenuto della 

raccolta. Coevo (la data che appare nei capitoletti è l’anno 1589), è diviso in 4 capitoletti 

dedicati alle questioni giuridiche: pene pecuniarie da pagare da parte dei condannati, 

costruzione delle prigioni. Non è finito: sul f. 215v
o
 si trova un richiamo a fine pagina, 

dopodiché inizia l’elenco del contenuto del manoscritto (il quale, a sua volta, non prende in 

considerazione la parte nei ff. 206r
o
-215v

o
). Testo inedito.  

 


